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Ringraziamento a voce bassa I
Un ~sultante servizio del Paese Sera sul centenario dell'Osser- I"

vatore Romano (cento ~I)Jli spesi per una battaglia «antinaziona-' i~
le! ~) mi ha fatto torI)are indietro con la mente a ricordi di venti ~ ij
più anni fa. ~

La ~toria dell'Osservatore Romano - che è queijl\ della co- ~

scienza dei cattolici italiani responsabili da un secolo in qua - la si I
trova altrettanto bene in episodi privati insignificanti e senza rilievo ~

quanto negli schemi celebrativi o polemici delle commemorazioni ~

centenarie. E' stato c~rto un mestiere difficile quello del cattolico .!

italiano negli ultimi cento anl\i, e ne dà atto la qualifica di «antina- !
zionale,. con cui la sua presel)za e la sua &zione sono riassunte ì
nella polemica avversaria. E' il mestiere di chi sembra avere perquto i
ogni diritto di p'4rola nella storia della patria: «Se tutte le speraftze i
di un fortunato successo sembrano sorridere alla rivoluzione, noLo ;

vogliamo combattere per coloro a cui la baldan7:a dei nemici vi~~,
.. apparecchiando la ignominia di

una completa disfatta", diceva U
AH S E N A L E ~rimo numero del giornale, il 1.

luglio 1861 (prendendo per buon~
l I la citazione del Paese Sera di mcr-

c91edì scorso). La condizione del
La casa del Parini cattolico fino a questo dopoguer-

ra ha continuato ad essere quena
.La ca.a.nat~.I!.d,i Gin~ppe P'n- deJcitt~di~o esclus,o da ogni !étJ":

m, a BosislO Parml (CQmo), restan- porto dI dIalogo (SI parlava dI 1\11
rata e arredata con mobili sette. ;noltissimo, ma non mai con llli),
centeschi, è, stat~ aperla al pqbbliro la çondiz.ione di un uomo asli(>-
co~ una ~enm.°~la all& quale ha p.r. lutamente solo che deve ricav'4,J'e
tecipato Il ml»IS!ro ~el ConImerci., da se stesso - dall'in.timo della
estero on, l"fartme}h, L. casa fu, ,

Uacquistata d&l mini8tero della P,I. propria, voca~Ione -:-- tutto quc o
nel,1930 e da allora è mOJlllnItlJtp che glI altri, raggIungono ~tt.-a"
nazIonale. Il sindaco di Bosisio, C08. verso una libera conversaZIone.
t~ ~fll~ d'Eril, di~ci anni fa prese Soltanto oBgi, di fronte all'evid~-
I mIZ!atJ,!a ~el re~taurQ della oa,.. ZA del peso politico dei cattolici,
C~n,Il VIVO m~ere8.8a~en~o ,anche del çi sono altre forze che più o me.
mInIstro ~Iartmelli. Il mInIstero del. tt d, t tt e d. COR
IPI ' , ,no acce ano 1 ra are 1 .."a ,. concessI! due annI fa I fOJldi "
pe~ il restaurQ, che VCJlne plli e8e. Vtfiare,Con )?ro. Prima dI ades$O,
g11ItO dal geniQ civile di Como !le. PrIma 51 aveva solo quello:
mentre gli « AIBici della Bl'ian,a; Chi si ha in parte ancor o,ggi (.<1 ,
hanno curato l'arredamento delle eMmpio sul Paese Sera): inco~. I
quattro, st3n~e ,chç cpstituisconQ l.a prep~ione rigorosa e calcolata. ,
casa. L opera dI ~e..tau~o appar.e .r~' Non mi è mai capitato l'onore,
epett?sa de!l.a origInarIa sf~phcII~ di essere gettato nella fontat)$ I

Tra I mobIlI setlecentesch1 111 pII_I. , t
zione d'onore è posta la eattedra ori. del! Esedra per avere acquls.at()
gin.le dalla qu~11\ il poeta inse~l1"va l'OSgerv,atore: ma solo ,lam~ntel~ I

belle lettere alI t\C{:ademia di Brera. &candallzzate e una minaCCIa dJ
Nelle altre stanze sono disposti an. denunzia gridata a voce altissima,
t!chi ,IQohili e ,stampe che ricrean? Sono certo che chi mi minacciav$ :
I ~mbIen~6 del~ epoea nella qq~ll: e in quei giorni non milita oggi nel :
VIssuto Il ,Parl!1I' Or"t~re lIfflci~la M.S,I, ma cerca altrove più soli~ 1
per la CerImOnIa della maugur&ZIO- '"" " ,
fte @ 8tate- il prof. Claudio Cesare ~ ~ilZloru ~I forza da CUi ie~up I
Secchi, che ha illu~tra.Q )11 vi.. e tare Il suo dispre~o. Quando fu
l'oper& 4el poeta. IImifttstro Mat. 'invasa la Norvegia e i tedeschj
,inelli ha q~i~di bre,:em.ente, illu- intimaro(\o 1$ r~'a perché o~nj ~

ft,rato con felicI t;'spressI°n,I l~ fIgura IOIistenza er,a inutile, leg~emrnl) ;
dI e,d,!catore e dI poeta dI Gluat:l/pe ."A1i Acta diurna che la rlsPOSt3
Parmi. P""','

. dal governo norvege,se dimostr_,,:a ]
Per Il « V allombrosa» che prendere le armI per la patria I

- ~~_..""-".~- -" -" non è mai inutile. Rieot.tto çhe t
l';I~~la se,de dr-l f!C~trft I!IJltqral. aoc~ntoa me qualcuno che oggi t

.rtIllt~cO d! Vallf).mbrQ~a ~ wtlp Bo. è predicante comunista ha escla-
to,echl, .Ple~o ~Igonglan,. Bomano mato: c A che punto siamo ridot.
~Ilench!,- GlorJP:1o C;tpronI, Alfonso t;! n"hh",.,n r1ir,.",l" i nrpti che




